
L
e piste ciclabili ad Erice

portano sempre l'ammini-

strazione Tranchida nel-

l'occhio del...ciclone, ci sia

concesso l'ironico gioco di pa-

role. In realtà ad essere contestata

è, in particolare, la nuova segna-

letica verticale della pista che

non sarebbe “idonea in relazione

alla sicurezza urbana”. Dopo

Luigi Nacci, uno dei principali

avversari politici di Tranchida in

dieci anni di Amministrazione, lo

sottolinea anche l’associazione

Co.di.ci. che ha chiesto un incon-

tro con il sindaco ed un tavolo

tecnico con la FIAB (amici della

bicicletta) sul progetto “Bike

Sharing”. 

“Riceviamo, purtroppo, da giorni

segnalazioni con richieste di in-

tervento presso il Comune di

Erice – dice il segretario dell’as-

sociazione, l’avvocato Vincenzo

Maltese – in relazione ai birilli in

metallo che, in questi giorni,

sono stati installati in prossimità

delle intersezioni della pista, a

quanto pare a protezione dei ci-

clisti”. I legali di Co.Di.Ci., dopo

aver effettuato un sopralluogo,

hanno esaminato la normativa vi-

gente e, in particolare, il regola-

mento sulle caratteristiche

tecniche delle piste ciclabili. “Bi-

sogna analizzare le potenziali

criticità in relazione alla sicu-

rezza viaria - proseguono Vin-

cenzo Maltese e Dario

Lombardo, responsabile delle

questioni sulla mobilità urbana

dell'associazione – e per qesto

motivo abbiamo chiesto un in-

contro con il sindaco Tranchida,

l’assessore comunale al ramo, il

comandante della Polizia Muni-

cipale e il responsabile del pro-

cedimento per valutare

l’opportunità o meno del mante-

nimento di tale segnaletica verti-

cale”.

L’intervento del sindaco Gia-

como Tranchida non s’è fatto at-

tendere e, rispondendo sia al

consigliere socialista Luigi Nacci

che all’associazione Co.di.Ci., si

fa forte della proroga che è stata

concessa dal Ministero dell’Am-

biente al Comune di Erice in me-

rito ai lavori per la realizzazione

della pista ciclabile. Il Ministero

ha autorizzato infatti il Comune

a prorogare la conclusione dei la-

vori sino al prossimo 30 settem-

bre. 

Si tratta del progetto denominato

“Erice è mobilità sostenibile”che

prevede la realizzazione di una

pista ciclabile che rispetti i ca-

noni dell’eco-compatibilità attra-

verso il cosiddetto “bike sharing”

(uso di biciclette pubbliche) e le

fonti  di energia rinnovabile.

Ma com’è nel suo stile Tranchida

commenta le preoccupazioni di

Nacci e Co.di.Ci.:  “Comprendo

che ogni novità , e la pista cicla-

bile urbana lo è (forse la 1^ in Si-

cilia occidentale) , comporti

"ansie"... un po' come le rotonde

o la via di fuga a Pizzolungo ...a

chi è culturalmente convinto con

la macchina di andare fin dentro

la scuola per lasciare il proprio

figlio o sulla battigia ...per fare

esempi estremi. Il progetto, in

Casa Santa Erice "30kmh Zone"

sicuramente gradito ai turisti

nordici (!) che rappresentano

l'economia europea per il nostro

territorio, prevede anche una

campagna di sensibilizzazione e

"acculturamento" anche per ta-

luni Consiglieri comunali, Nacci

compreso. Qual'e' la norma vie-

tata? All'attenta Associazionene

Codici rispondiamo che nei pros-

simi giorni la incontreremo in-

sieme ai rappresentanti FIAB

che condividono per cultura eu-

ropea tale progetto di mobilità

alternativa. Ci stanno da correg-

gere in corso d'opera alcune cri-

ticità?! Quali? Se in violazione

di legge od errata esecuzione la-

vori lo faremo in danno dei re-

sponsabili”.

Quella sulla pista ciclabile, in-

somma, per Tranchida è una bat-

taglia da vincere assolutamente.

Michele Caltagirone
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Novità

sulle Primarie?

MENTE

LOCALE TRANCHIDA METTE “I PALETTI”

SULLA NUOVA PISTA CICLABILE
di Nicola Baldarotta

Ho fatto la domanda nel titolo

così, sperando che legga qualcuno

del Pd, si capisce subito che per

quanto riguarda le Primarie in

vista delle prossime elezioni Am-

ministrative del 2017 (pare lon-

tano ma... chiamalo c’arrivao)

non se ne sta capendo più niente.

Abbiamo assistito, io quanto c’ero

in entrambe, a due conferenze

stampa di presentazione di altret-

tanti ipotetici candidati alla carica

di sindaco del capoluogo ma, loro

compresi, se si fanno, quando si

fanno o come si fanno ‘ste Prima-

rie a Trapani non lo hanno ben ca-

pito.

Punto primo. Si fanno?

Dal Pd fanno capire di sì, lo

hanno detto più volte ed anche uf-

ficialmente. Ma ancora si interro-

gano su cosa fare con Fazio.

Perchè Fazio, che molti conti-

nuano a definire “incandidabile”,

col cavolo che farebbe le Prima-

rie. 

Punto due. Quando si fanno?

Sembrava che le volessero fare a

ridosso del referendum di autunno

ma ora, da qualche giorno, circola

voce che prima dell’anno nuovo

non se ne parlerà. Ripensamenti?

Punto tre. Come si fanno?

Di coalizione, dicono... ma non ci

credono nemmeno loro. Cola-

zioni, invece, se ne fanno tante.

Accordi davanti ad un caffè. 

E dietro le spalle degli amici.

Continuano, comunque, le critiche 

nei confronti dei birilli ritenuti pericolosi
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Altalena socialista: rientra il caso Mazzeo ad
Erice ma a Valderice scoppia quello Giurlanda

Sullo strappo della consigliera valdericina aleggia la Virgilio

Trapani, la svolta di Passalacqua: da fiero 
sostenitore ad accusatore del sindaco Damiano

Lo ha sostenuto apertamente ed

ufficialmente, attirandosi anche

le ire dei colleghi di partito e su-

bendo, per non aver votato la

mozione di sfiducia, l’espulsione

(provvisoria, pare) dal partito che

lui stesso aveva contribuito a far

nascere.

Ninni Passalacqua è andato

avanti per la sua strada e con la

sua testa e s’è intestato diverse

battaglie, in aula consiliare e

fuori dalla stessa, per aiutare i

cittadini a capire meglio cosa

stesse facendo l’Amministra-

zione Comunale guidata dal sin-

daco Vito Damiano, con il quale

Passalacqua è amico sin da quan-

d’erano piccoli.

Ma evidemente s’è ricreduto ed

oggi, dall’ultima riunione di con-

siglio specialmente, figura fra i

maggiori contestatori del sindaco

e della sua giunta.

Cosa è cambiato?

Niente. Lo afferma lui stesso du-

rante il suo durissimo intervento

di contestazioni al sindaco: non è

cambiato nulla per rendere mi-

gliore la città capoluogo.

Quindi ha dovuto fare dietro

front, forse non con leggerezza.

Ci aveva creduto, il professore,

di poter aiutare il sindaco Da-

miano a fare qualcosa di buono e

bello per la città. Ma non è stato

ascoltato, evidentemente, o forse

il sindaco non ha voluto dare se-

guito ai suoi suggerimenti.

E così Passalacqua ha sbattuto in

faccia al sindaco ed agli assessori

la “grande bruttezza” della città

di Trapani. S’è chiesto cosa fac-

ciano gli assessori. S’è chiesto

cosa faccia lo stesso sindaco. E

s’è risposto.

Ormai, quello fra Ninni Passalac-

qua e Vito Damiano, è un idillio

finito. 

Erice, i consiglieri Pantaleo, Vassallo e Spagnolo chiedono 

gli stalli “blu” per i disabili danti allo “Smile beach”

La nota urgente è stata protocol-

lata dai consiglieri Lella Pantaleo,

Giuseppe Spagnolo e Giusepope

Vassallo e presentata ufficial-

mente indirizzandola al Coman-

dante della Polizia Municipale ed

al responsabile locale della SOES

spa, la società che gestisce i par-

cheggi a pagamento nel territorio

ericino, Maurizio Tommasini.

I tre chiedono che vengano dispo-

sti almeno 5 stalli per disabili

nello spazio antistante la struttura

balneare denominata “Erice smile

beach” (in foto) che si trova sul

lungomare Dante Alighieri e che

è dedicata, per l’appunto, proprio

ai disabili.

L’incongruenza, probabilmente

solo momentanea, viene sottoli-

neata dagli stessi consiglieri co-

munali che, nel pieno delle loro

prerogative istituzionali, hanno

avanzato formale richiesta ai di-

retti responsabili.

I
l chiarimento che doveva tenersi lunedì sera

s’è tenuto, invece, martedì.  I consiglieri del

PSI di Erice insieme alla segretaria Miceli e

all'on. Oddo si sono riuniti presso la segreteria

comunale per discutere la problematica riguar-

dante il consigliere Mazzeo che, nella seduta di

giovedì 9 giugno, aveva deciso di abbandonare

il gruppo “ERICE TORNA LIBERA” metten-

dosi, di fatto, in pausa dallo stesso partito di cui

è dirigente provinciale per alcune divergenze

sulle strategie politiche in vista delle elezioni

dell’anno prossimo.

Il consigliere Mazzeo, dopo aver discusso am-

piamente con i consiglieri e i vertici del partito

della situazione politica ericina, in riferimento

alle prossime elezioni, e dopo aver ricevuto

ampie rassicurazioni sulla linea del PSI, è rien-

trato a far parte del gruppo socialista “ERICE

TORNA LIBERA”, formato anche dai consi-

glieri Luigi Nacci e Giovanni Maltese.

I consiglieri del PSI si sono detti convinti che al

più presto il PD dovrà chiarire la propria posi-

zione ad Erice, per far sì che si possa costituire

una coalizione in funzione delle Amministrative

2017.

Ma, sanato lo strappo con Mazzeo, se n’è creato

un altro a pochi chilometri di distanza: a Valde-

rice, infatti, la consigliera Costanza Giurlanda

(nella foto) ha infatti comunicato con una nota

la propria decisione di lasciare il gruppo consi-

liare socialista per confluire nel gruppo misto da

indipendente. Eletta con una lista civica, la pro-

fessionista valdericina aveva aderito al Psi nel

2014. Le dimissioni della Giurlanda sembrano

essere arrivate in funzione della rotazione asses-

soriale che, a Valderice, sembra imminente

(dopo le dimissioni dell’assessore Anna Maria

Croce). In casa socialista si guarda con circo-

spezione e con sospetto al Pd valdericino che

pare abbia messo lo zampino sulla decisione

della Giurlanda. Ma c’è chi, invece, sussurra di

un’imminente adesione della Costanza Giur-

landa al nuovo movimento politico sposato da

Daniela Virgilio, ex braccio destro dell’onore-

vole Nino Oddo. “Area Attiva”, così si chiama

il movimento di cui la Virgilio è presidente. 

Non è proprio un momento sereno per i sociali-

sti in provincia di Trapani. 
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Decesso in carcere, protestano i detenuti

Ieri l'autopsia sul corpo di Denis Sabani

Avrebbe avuto problemi di tossicodipendenza ed

un quadro clinico piuttosto complicato. Ad ogni

modo, ieri pomeriggio è stata eseguita l'autopsia

sul corpo di Denis Sabani, 27enne cittadino ma-

cedone che è stato trovato senza vita la notte

dello scorso 13 giugno in una cella del carcere di

Trapani. Le cause potrebbero dunque essere le-

gate all'uso di sostanze stupefacenti ma ad ogni

modo l'esame autoptico è previsto per ogni de-

cesso che avviene entro le mura di un istituto di

pena. L'esame medico-legale farà luce sulle ef-

fettive cause, intanto è scoppiata la protesta al-

l'interno della casa circondariale di San Giuliano,

inscenata da altri detenuti dello stesso reparto di

Sabani, secondo i quali i soccorsi non sarebbero

stati veloci e tempestivi. Di diverso parere il di-

rettore del carcere, Renato Persico. "I soccorsi

sono stati immediati ma purtroppo non c'è stato

nulla da fare". 

U
n'altra grossa pianta-

gione di cannabis è

stata scoperta dai Cara-

binieri nel territorio tra Marsala,

Mazara del Vallo e Petrosino. E'

l'ennesimo colpo che i Carabi-

nieri mettono a segno, nel tenta-

tivo di debellare le coltivazioni

di marijuana che ormai crescono

prosperose nel nostro territorio

anche a causa della crisi viticol-

tura. Il sospetto degli investiga-

tori, avvalorato dagli elementi

investigativi raccolti nell'ultimo

periodo, è che ci sia all'opera

una organizzazione criminale,

probabilmente di stampo ma-

fioso, che compra o, meglio an-

cora, affitta terreni da agricoltori

in difficoltà - magari a causa del

prezzo ormai bassissimo delle

uve - e installa serre per la ma-

rijuana, che invece rendono mi-

lioni di euro l'anno. Il tutto

approfittando anche del clima

del nostro territorio, estrema-

mente favorevole a questo tipo

di coltivazioni. L'ultimo seque-

stro è stato fatto dai carabinieri

di Mazara del Vallo, e ci sono

stati due arresti. Nessuna nota

ufficiale arriva dai Carabinieri,

ma il terreno in questione, nel

quale c'era una grossa pianta-

gione di droga, è di proprietà di

un consigliere comunale di Pe-

trosino, che, comunque, sarebbe

estraneo all'organizzazione cri-

minale che la gestiva. Due per-

sone sono state arrestate.

Particolare interessante, è stata

trovata anche una videocamera

di sorveglianza a 360 gradi. Un

dispositivo di sicurezza mo-

derno, magari collegato in wire-

less con qualche telefonino, che

fa capire quanto ormai la crimi-

nalità legata alla coltivazione di

droga si muova in maniera mo-

derna.

Tratto da www.tp24.it

Inaugurazione nuovo centro per migranti

Lunedì prossimo, alle ore 11, si terrà

la cerimonia di inaugurazione del

Centro Polifunzionale per l’Integra-

zione degli Immigrati, sito in con-

trada Cipponeri (via Salemi). Il

giorno dell’evento coincide, non a

caso, con la “Giornata Mondiale del

Rifugiato”. Il Centro, i cui lavori

sono stati recentemente ultimati, è

ubicato su un terreno confiscato alla

criminalità organizzata ed è stato

realizzato con i finanziamenti del Piano Azione

Giovani Sicurezza e Legalità, per un importo di

1.986.655,20 euro. “La realizzazione dell’opera –

si legge in una nota –, fortemente voluta dalle Am-

ministrazioni centrale e locale, pone la Città di Tra-

pani, già da tempo impegnata nelle politiche del-

l’accoglienza, al centro di un progetto integrato che

vedrà operare sinergicamente pubblico e privato

per meglio incidere sulle modalità di accoglienza e

di integrazione secondo elevati standards di livello

europeo”.
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Continua la lotta alla marjuana: trovata

un’altra piantagione a Petrosino
Il terreno è di un consigliere comunale che sarebbe stato ignaro
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I
l ventunenne (22 a settembre) croato

attaccante del Trapani, Bruno Petko-

vic, è sotto osservazione di due squa-

dre di serie A. Si tratta di Bologna e

Juventus, in particolare quest’ultima si

sta informando su molti giovani delle

serie B, tra cui il croato classe ’94. A gua-

dagnarci sicuramente potrebbe essere il

Trapani  che effettuerebbe una enorme

plus valenza. Al momento Petkovic è pro-

babilmente più vicino ai bianconeri cam-

pioni d’Italia. In caso di concretizzazione

dell’operazione, l’ipotesi plausibile per la

società rossoblù potrebbe essere la richie-

sta di prestito del giocatore, vista la folta

concorrenza in attacco alla Juventus. Co-

noscendo le intenzioni dei club il diret-

tore sportivo granata, Daniele Faggiano,

ha alzato il tiro e pare che abbia valutato

il cartellino del croato sui dieci milioni di

euro. “Se lo vogliono ce lo debbono oa-

gare bene”, queste le sue parole. Altro

calciatore appetito in serie A è Matteo

Scozzarella, uno dei protagonist del cam-

pionato-miracolo della squadra cara al

Presidente Vittorio Morace. Matteo Scoz-

zarella, 28 anni compiuti da poco, origi-

nario di Trieste, dovrebbe limare sola-

mente qualcosa nel suo carattere per

essere un calciatore sopraffino in grado

di mettere ordine in qualsiasi centro-

campo. A cercarlo sono il Bologna e il

Palermo. Foschi è alla ricerca di un uomo

d’ordine a centrocampo. Scozzarella sa-

rebbe la scelta indicata, grazie alla sua ot-

tima visione di gioco. Può giocare da

mediano che da trequartista. Tiratore

scelto di calci di punizione.  E’ sotto  con-

tratto  col  Trapani fino al 2017. Infine

Nicola Citro è osservato dal Benevento,

neopromosso in B, che spera in un ritorno

di fiamma dell’attaccante che è salerni-

tano di origine. Pare che l’estroso bomber

granata, 14 gol in totale al suo attivo, stia

pensandoci ma la conferma di Cosmi po-

trebbe bloccare le nuove tentazioni del

“Messi di Fisciano” il quale con una

lunga nota sul social Facebook ha ester-

nato la sua contentezza per la grande sta-

gione del Trapani e ha ringraziato tutti:

società, allenatore, compagni e tifoseria

per la splendida esperienza. Non si riesce

a capire se siano parole d’addio o sempli-

cemente di compiacimento. Ne sapremo

di più nei prossimi giorni. Di certo c’è

che il diesse lo sta tallonando per farlo ri-

manere in maglia granata.

Petkovic, Scozzarella e Citro i più richiesti
Il Trapani valuta le offerte e pensa al futuro

Il Trapani e Serse Cosmi continuano assieme il loro percorso.

L’allenatore perugino, che assieme alla squadra ha sfiorato nella

stagione appena conclusa la promozione nella massima serie, ha

sottoscritto un contratto biennale con la società granata. La con-

ferma di mister Cosmi, dopo quella del direttore sportivo Da-

niele Faggiano, rappresenta un punto di partenza importante, nel

segno della continuità, per l’avvio della prossima stagione spor-

tiva. Ora il direttore sportivo avvierà i contatti con lo staff tec-

nico che ha collaborato con il mister, per giungere ad un accordo

per la prosecuzione del rapporto con la Società granata. Queste

le parole di mister Cosmi dopo la firma: “Non poteva e non do-

veva essere diversamente..Sarò ancora insieme a tutti voi per

continuare a dare, ma soprattutto a ricevere, emozioni uniche!

In questi giorni ho ricevuto tanti Grazie. Ora è il momento di ri-

cambiare. Grazie, mitico Comandante e signora, grazie Ettore,

grazie Daniele, grazie inimitabile popolo granata. A presto ab-

biamo ancora fame!”.

Come annunciato, è arrivata 
la firma di Serse Cosmi


